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IL PAPA SI MUOVE! 


Benedetto XV, muove, finalmen- 
te, i primi passi diplomatici del suo 
inatteso pontificato. 

E Benedetto XV, ida buon diplo- 
matico, precorre- gli avvenimenti. 

Sembra a lui, che gli imperi cen- 
trali — a favore dei quali è rivol- 
ta tutta la neutralità cattolica ita- 
liana—, debbano avere la prevalen- 
va, e fa occhieg giare, tra un triduo 
e... un Je Deum, la questione tem- 
porale, e la sua posizione di... so- 
vrano ! 

Egli non si ricorda d’essere, in 
questo momento, il capo spirituale 
della chiesa, se non per affacciar 
la pretesa ultra terrena dello Sta- 
to pontificio. Ed è così che colti- 
va la speranza di' potere interve- 


nire — quando si discuterà la pace i ’inizio della guerra, 


— come... rappresentante di una 


tuale conflitto — il rappresentante 
presso il Vaticano di una nazione 
nemica, Benedetto XV ci tiene e 
tenta ad affermare, qualcosa di più. 

Sottoporre cioè l’Italia alla os- 
servanza di un trattato che le im- 
ponga una determinata direttiva in- 
terna — sotto pena di sanzioni di 
potentati esteri — ciò che vuol dire 
ridurre l’Italia alla condizione cui 
l’Austria voleva ridurre la Serbia. 

Ma capisce Benedetto XV che il 
suo stato è proprio un fictio jurîs ? 

E se.non lo capisce è bene far- 
glielo intendere, tanto a lui quanto 


‘al gesuiti che lo attorniamo, e ma- 


nipolano in questi giorni la politi- 
ca della Chiesa. 


Non invano noi gridammo, al- 


avvertendo 


jche il vero nemico dell’Italia, i! 


potenza neutra! pre occorreva tenerlo d’occhio. 


L'intervento per la pace degli 
altri; verrebbe risolver la. pace... 


teca. 
Così egli domanderà la sua posi- 
zione... Internazionale, ridiventan- 


La legge delle guarentigie gli : 
da diritto d'avere in anticamera gli 
ambasciatori di tutte le Poicuze 
che credono conveniente mandar- 
“sai — la internazionalizzazio- 
ne... vi aggiungerebbe l’ambascia- 
tore d’Italia, la quale, pertarito, do- 
vrebbe quind’innanzi trattare con 
lui da paro a paro. E sarebbe un 
continuo do ut des... 


Di modo che, mentre si vorreb- 
be contestare al Vaticano il. dirit- 


to di tenere nel suo seno — im ca- 
so- d'intervento dell’Italia nell’at- 
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La Chiesa, s’è in tutti i tempi av- 


pa i | valsa delle grandi sventure dei po- 
di Dio, ch'è quella della Sacra bot- i poli, 


per non tentare di farlo an- 
| COM OggI1. 


L'’avvantaggiarsi d’oggi, sareb- 


| be IF PODAFADIMIErte ai danni dell’I- 
talia. * 


Capiscan ciò non solo gli anti 
clericali, ma la gente di ogni par- 
tito che ha a cuore l’avvenire del 
nosfro paese. 

Il non intenderlo vuol .dire che 
l’Italia non solo.non ha oltrepas> 
sato l’anticlericalismo di Cavour, 
ma è ritornata indietro di molto. 

La neutralità del prete — è be- 
ne riaffermarlo — è la. guerra che 
la politica del papa diplomatico, fa 
all'Italia. 

E il fingere di non accorgesene 


è un grave delitto! 
Giva. 








tedesche. 





posto in Italia? 
('ommercio in piantorti... 


mili- 


L'ASINO 





Ecco un'idea. per la necessi- 
tà finanziaria del momento, 


LA TASSA DI ESERCIZIO AI PRETI 


La Giunta Provinciale Amministrati- 
va di Parma si è occupata della que- 
stione della tassabilità dei sacerdoti 
per l'esercizio della loro professione. 
La questione era iassal dibattuta e risol- 
ta in senso contrario ogni volta che si 
presentò per l’addietro. Ora la tassa e- 
ra applicata dal Comune di Colorno e 
la G. P. A. che è composta di rappre- 
sentanti tanto della democrazia ehe dei 
clerico-moderati, doveva nuovamente ri- 
solverla. 

Dopo lunga discussione. tre membri 
votarono per il rigetto e tre per l’acco- 
glimento restava il voto del prefetto 
comm. Olgiati e questo lo diede a fa- 
vore della applicazione della tassa di 
esrecizio ai sacerdoti. Così la tassa ver- 
rà applicata in tutta la Provincia. 

Non v’è ora che raccomandare il 
provvedimento agli agenti fiscali. Quale 
industria ‘più remunerativa di quella 
dell’ozio del prete? 

E a quando la tassa sull’obolo di 
San Pietro e commerci di simil gene- 
re? Che almeno una parte dei danari 
dei gonzi ritornino ai gonzi stessi pel 
tramite dello Stato. 





Co) 0.9 o 

Nel gobineto Culti) di S.S 
Bendetto: Che notizie recano i gior- 
nali? 
Il segretario: Brutte, Santità! 
Benedtto: Oh, poveri noi! Dite, dite. 
Il.segretario: I russi sono entrati in 
Prali e gli austriaci si ritirano preci- 
pitosamente. 
Benedetto: Ed in Francia? 
Il segretario: Maluccio, maluccio! I 
tedeschi non riescono a riprendere la 
marcia su Parigi. 
Benedetto: Ma insomma, pareva che 
questi luterani dovessero essere invin- 
cibili, e invece !!.... Eppure la speranza 
della Chiesa cattolica è in loro. Vance 
no almeno i turchi? 
Il segretario : Mi dispiace, Santità, 
mia anche i turchi nel Caucaso sono in- 
seguiti dai russi! | 
Benedetto: Ho paura che anche le 
nostre speranze sui mussulmani.... Ba- 
sta: Dio ce la mandi buona! Anzi, giac- 
chè ci siamo, scrivete un ordine per 
preghiera espressa a Dio. 
Il segretario: Quale Dio, Santità? 
Quello de musulmani o quello dei lute- 
rani 0 quello dei... 
«Benedetto: Andiamo! Tra noi queste 
ingenuità non vanno. Purchè sia un 
Dio qualunque... 
E la posta? C'è qualcosa di nuovo ? 
Il segretario: Un telesramma dall’ar- 
civescovo di Colonia che comunica la 
benedizione dell’Imperatove a Vostra 
Santità. 
Benedetto: Risponderò io diretta- 
mente all’Imperatore. Poi? 
Il segretario: Una lettera del segre- 
tario particolare di S. M. Imperiale 
Franz Joseph, che ringrazia 
Santità per la campagna della stampa 
cattolica d'Italia a favore della neu- 
| tralità. : 

Benedetto: Risponderete voi, accen- 
| nando con accortezza al compenso che il 
| Pontefice di Roma si aspetta dagli Im- 
| peri centrali. 

Segretario : Capito. Poi c’è una lette- 
ra dell’arcivescovo di Bruges, un tele- 
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Vostra 





'igramma del eardinale Mercier, una 


supplica del’ clero cattolico di Lova- 
nio... 

Benedetto: Ma son diventati noiosi 
questi cattolici del Belgio, coi loro pia- 
gnistei! Sentiamo, che cosa vogliono 
adesso? 

Segretario: E c’è anche una lettera 
dell’arcivescovo di Reims. 

Benedetto: Ho capito: la solita sto- 
ria delle cattedrali! 

Segretario; Ed infine un telegramma 
del cardinale Amette di Parigi per le 
bombe lanciate dai « taubes » tedeschi 
sulla cattedrale di « Nétre Dame !». 

Benedetto: Ma che imbecalli! Io vor- 
rel sapere chi è stato quell'altro imbe- 
cille che li ha fatti vescovi e cardinali! 
Pretenderebbero che i soldati luterani 
rispettassero le chiese cattoliche! Al- 
losa che luterani sarebbero? Forse che 
nol cattolici in guerra rispettiamo le 
moschee musulmane o vi templi di 
Buddha? E poi quegli imbecilli non 
capiscono nemmeno che per la chiesa 
questa è tanta manna èaduta dal cie- 
lo? Quale occasione migliore di questa, 
per ;,aprire una colletta fra i credenti, e 
raccogliere milioni con il pretesto di 
riparare le cattedrali danneggiate dai 
luterani? Insomma, alle certe: che cosa 
chiede tutta questa gente? 


Il segretario. Invoca da Vostra San- 
trà una protesta contro i tedeschi, che 
hanno violato le chiese, i conventi, i 
monasteri e commesso sactilegio sugli 
utensili del culto. È 

Benedetto: Ma son matti ! Matti da 
legare. Sta a vedere che adesso per 
qualche chiesa devastata, per qualche 
paramento calpestato, per qualche ma- 


| donna rotta, per qualche chilo d’ostie 


dato ai cavalli, 
schizzimosa, 


per qualche monaca 
O. per qualche prete che 


non ha saputo badare ai fatti suoi, io 


dovrò guastarmi con l’imperatore Gu- 
glielmo? E’ il capo dei 'luterani? Que- 
sto conta poco. Quel che conta è che io 
mi mantenga in buoni: rapporti con 
l’imperatore, per essere alutato quando 
verrà l'ora e far valere le mie ragioni 
contro lo Stato Italiano, a pretendere 
dalle potenze la ‘internazionalizzazione 
delle guarentigie.... e fors’anche... Da- 
te qua tutta quella cartaccia. Penso io 
a rispondere come si deve a quei rompi- 
scatole! Credono forse che se io mi met- 
tessi contro gli Imperatori, potrei spe- 
rare aiuto. dalla repubblica francese o 
dalla Inghilterra, governata .da masso- 
ni, miscredenti, radicali e socialisti? 
O dal. governo del Belgio che 1 nemmeno 
esiste più? 

Andiamo! Chiamate per la uiazione: 

Cioè, aspettate: prima preghiamo 
Dio per la vittoria dei luterani e dei 
turchi, giacchè ho capito che sull’Au- 
stria cattolica poco più c’è da sperare. 


Lo .svizzero di guardia. 
® i 
L'organizzazione fedesca 

I tedeschi non hanno sospeso alcun 
giornale, nè alcun giornale ha avuto 
danno dalla guerra. Ciò è dovuto alla 
loro grande organizzazione, In Germa- 
nia alla rivendita del giornale, s'è so- 
stituito l’abbonamento. 

L’amministrazione del giornale tede- 
sco non corre il rischio dei rivenditori 
che non pagano e delle alte percentuali 
da dare alla rivendita, la sua hase e» 
conomica è quindi solidificata negli ah- 
bonati. 

In Italia è il contrario, L’ ASINO è 
uno dei pochi giornali che ha un este- 
so numero di abbonati, ma occorre che 
aumenti e, poco a poco, che il rischio 
della. rivendita finisca. 

Gli amici, dunque, e tutti coloro che 
hanno a cuore il nostro giornale si ab- 
bonino e ci procurino abbonati. 


i: L’ ASINO. 



































Ilmarchio d’infamia 
lla distruzione del Belgio! 

Il fatto stesso della guerra al 
Belgio è un indiscutibile delitto. Il 
Belzio era la nazione neutra in mo- 
do permanente, in virtù dei trat- 
tati che avevano garantito la sua 
indipendenza e che le Potenze, s0- 
pratutto la Prussia e l’Austria, a- 
vevano firmato e controfirmato na- 
recchie volte durante il secolo 
SCOrso 

Questa neutralità, imposta nel- 
l'interesse della pace dell’Eurona, 
era per il Belgio un beneficio, ma 
essa gli imponeva l'obbligo di op-| 
porsi al passaggio delle truppe del- 
l'uno 0 dell'altro dei suoi vicini sul 
pronrio territorio. 

i tedeschi rispondono:.« Bisogna- 
va!» Triste scusa! L'interesse che 
Cè a fare il male non giustifica il 
male. 

Essi rispondono inoltre: « Noi 
non abbiamo fatto altro che prece- 
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dere i francesi, i quali avrebbero 
violato essi stessi la neutralità 
belca ». 


cr - ——————_ 


Accusare altri della probabilità di 
un delitto per giustificarsi di un; 
delitto certo è un bel misero argo- 
mento. 

I fatti dimostrano non soltanto 
che i francesi non erano affatto 
preparati a nenetrare sul suolo bel- 
ca, ma che occorse loro quindici 
ciorni per gciungervi quando vi $u- 
rono chiamati. 

I tedeschi dicono infine che dai 
trattati segreti univano il Belgio 
alla Triplice intesa. E’ falso. 

Essi fanno allusione alla pretesa 
scoperta di documenti a Bruxelles, 
che non sono dei trattati, ma dei 
rapporti fatti da generali, che per 
ragioni de] loro ufficio dovevano e- 
saminare l'eventualità di un con- 

ITLO. 

Il principio della guerra è ine- 
scutabile. 


In una parola, il principio della 
guerra è inescusabile. Il modo con 
cui la guerra è stata fatta non lo 
è meno. n 

Si nuò dire che non c’è un solo 
articolo delle convenzioni di Gine- 
vra e dell'Aja che le trunne tede- 
sche non abbiano sistematicamente 
violato! 

A che serve lo sforzo del Diritto 
‘ed i congressi dei diplomatici inter- 
nazionali. se, al nrimo conflitto, co- 
loro che non sono coinvolti nella, 
guerra dichiarano solennemente di 
disinteressarsene e trascurano di re- 
clamare il rispetto delle convenzio- 
ni alle quali hanno apposto la loro 
firma? 

Io ho veduto con piacere che Roo- 
sevelt. comprendeva ij dovere dei 
neutri in una maniera attiva, in 
contrasto coi neutri che, come Pon- 
zin Pilato, preferiscono schivare e- 
episticamente le responsabilità. 


Il papa silenzioso. 


I) Belgio è un paese cattolico. 
Una metà della popolazione è cle- 
ricale. Allorquando questi credenti 


videro imprigionare e massacrare îi| 


preti, incendiare le chiese, saccheg- 
giare i vasi sacri, annientare l’U- 
niversità cattolica di Louvain e 
bombardare le cattedrali /di Mali- 
nes da soldati che, come una cini- 
ca bestemmia, portavano scritto sui 
petti: « Gott mit Uns! » essi credet- 
tero che i fulmini del cielo li avreb- 
bero vendicati. Ma i fedeli hanno 
levata invano la voce al trono del 
vicario di Cristo: il papa è rimasto 
silenzioso! 

D'altra parte, nei territori meri- 
dionali del regno un’altra fede a- 
veva invaso i cuori: l’Internaziona- 
le operaia non era una vana paro- 
la: i compagni di Germania non a- 
vreLbero mai permesso il sacrificio 
dei compagni del Belgio! Ahimè! 
I socialisti tedeschi avevano votato 
.î crediti militari e, quando il can- 
. celliere. aveva riconosciuto 
a, 
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i dinanzi 
inro che invadere il Belgio era | 
cosa contraria al diritto delle centi,! 













i compagni di Germania erano riì- 
masti silenziosi! 
Dalle due parti, 
immensa ed uguale. 


Resta una speranza. 


la delusione fu 


Ma ci resta ancora una speranza. 
Molti di noi conoscevano bene gli 
intellettuali tedeschi: li avevamo 
incontrati nei congressi, alle espo- 
sizioni, nei concerti, nelle universi- 
tà, ma gli intellettuali tedeschi 


|hanno parlato per solidarizzare col 


militarismo tedesco. 

Questa adesione molto indegna 
degli intelletuali tedeschi alle barba- 
rie del militarismo prussiano pro- 
va la differenza essenziale che esìs- 
te tra la psicologia germanica ed 
il pensiero latino. 

Pei popoli latini l’onore è il ris- 
petto dei trattati e la fedeltà al. 
la propria firma, per noi l’onore è 
il culto del Diritto, è il rispetto dei 
deboli, e il piecolo Belgio rimarrà 
nella storia, per le anime generose 
del mondo latino, immortale per €es- 
sersi sacrificato a questi sentimen- 
ti, senza di che non v'è civiltà su- 


periore! 
Giulio Destrée 


QIDOO0000O0V0HIOO 
Il miracolo 





— Sapete il miracolo? Il Kaiser è 
ancora. Vivo. i 

— E te ne meravigli? 

— Tanto, tanto! 
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— Sernon avessi perduto i mio prede sul cam- 
po di battaglia come lo darei ora volentieri... sulla 
schiena dell'Imperatore! 





| La La hd 
Tagli, morsî e calci 

GARITA’ GRISTIANA. 

In una bella città di questo brutto 
mondo esiste um Comitato Comunale 
pro disoccupati. Molta nobiltà dorata 
con qualche morbida striatura di plebe 
elastica. I disoccupati son molti, E' 
facile che fra essi esista il mistificato- 
re. Quindi si rende necessaria la visita 

ja questa o a quella casa del tale o del 
| tal’altro disoccupato. Giusto. 

Si entra nella.. .casa sospetta. Orro- 
re! La casetta è linda. Emana da es- 
sa la candida poesia della famigliuola 
operosa che fa della « home » il suo re- 
gno s il suo altare. C'è la cucina econo- 
mica, qualche divanetto civettuolo, cer- 
ti graziosissimi gingilli sui mobili lu- 
cidi, le trapunte pesanti sul letto, an- 
che un orologio col « cucù » birbaccione 
|che segna cantando, come un « bohe- 
| mien » filosofo, la disperata fuga del 
tempo, della vita, delle ore liete.... 0 
non liete. 

Arricciamento di nasi. 

— Ah, abh!... Hh, eh!... Per Diana, 
che lusso... Hm, hm!... 

— Signore contesse o baronesse 0 
principesse... è la nostra casetta. Essa 
cl è costata tante fatiche, tanti sudori. 
E’ tutta la nostra ricchezza. Ma ora il 
capo di famiglia non guadagna. E’ di- 
soccupato. Io, povera donna, m’indu- 
strio a guadagnar qualcosa cucendo, ma 
ho quattro figli, capiranno... 

— Eh, già, già!... Però, però quando 
si è veramente in bisogno... Ah, ah!... 

I la-cucina economica.... Eh, eh!... il di- 
vano... Hm, hm!... l’orologio col cu- 
UL 

— Ma principesse o baronesse o con- 
tesse... la disoccupazione è transitoria. 
La colpa dell’attuale mancanza «di pane 
non è nostra. Tutt'altro. Tutte queste 
cose cl sono care perchè, in fondo, sono 
il nostro sangue... 

— Eh, già, già... 

Barbari raschi di gola. Ghiribizzi 
con la « lorgnette ». Sorrisetti ‘ambi- 
gui a fior di labbro. E il saluto, tra 
l’untuoso e il sarcastico, alla sbigotti- 
ta padrona di casa. 

— Signora... 
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La carrtà cristiana, esce con un debo- 


le inchino e si lancia alla ricerca d& 
mistificatori... 


la plebe!... 


CONTRO IL CRUMIRAGGIO 
GLERICALE 

Il crumiraggio delle diverse coopera- 
tive cattoliche, organizzato da alcuni 
preti politicanti, ha avuto in questi 
giorni una lezione tale ehe speriamo 
servirà per l'avvenire. 

In un lavoro murar.o a San Bartolo- 
meo, di proprietà del signor Monticelli 
di Cavriago, si era convenuto fra la 
lega muratori di Reggio e l’imprendito- 
re di occuparvi operai organizzati. In- 
vece, all'inizio del lavoro, apparvero 
notissime faccie clericali. 

I muratori reggiani hanno fatto sape- 
re all'imprenditore che il lavoro doveva 
essere sospeso e che mai avrebbero la- 
vorato con dei erumiri. 

Allora padrone e imprenditori si ri- 
volsero alla società cattolica di Cavria- 
go, la quale, è superfluo rilevarlo, ha 
accettato, « toto corde », le condizioni 
fatte dall’impresa. Così scortati come 
malfattori dalla forza pubblica, i cat- 
tolici entrarono rel cantiere. 

La provocaziore è stata immediata- 
mente rintuzzata dai muratori organiz- 
zati, 1 quali hanno fatto una imponente 
dimostrazione ai crumiri, accompagnan- 
doli fino al loro paese, e svergognando- 
li per la loro azione. 

Il Sindacato edile sta dando la cae- 
cia ai soci delle diverse società cattoli- 
che che, sobiliati da qualche prete, pur 
di lavorare non esitano a mettersi in 
conflitto coi nostri lavoratori, e, peg- 
gio, a stracciare le tariffe. 

Che meraviglia? non l'abbiamo sem- 
pre detto noi che il sindacalismo cat- 
tolico è una trappola? 


PER FINIRE: 

Uno dei giornali di 
stampa : 

cAd Abbadia San Salvatore hanno fÎat- 
to il trasporto civile di una povera bim- 
ba di pochi mesi, suscitando l’indigna- 
zione di tutti gli onesti. 

Infatti è difficile pensare a una ti- 
rannia più schifosa di quella che dispo- 
ne del cadaverino di un’innocente per 
lanciare un insulto Dio che l’ha crea- 
ta!» 

L’insulto a Dio si riduce a L. 10 pel 
curato, L. 10 pel fornitore delle cande- 
le a L. 5 pel sacrestano. 

In tutti 25 lire esulate dalla Sacra 
bottega. 


LILOViI 


Che 


canaglia, 


Rocca d’'Adria, 


L’Asino di Buridano. 














Tra barbari 
e banditi 


Il « Lokal Anzeiger » scrive: 

« Nei paesi tedeschi l’eroica lotta di 
Kiao-Ciao rimarrà indimenticabile, co- 
me non verranno dimenticai quelli che 
vi hanno combattuto. Ma noi non di- 
menticheremo pure il predone giallo e 
la oltracotante violenza. 

Noi sappiamo di non poter fare ora i 
conti col Giappone, il quale forse per 
anni potrà godere della sua rapina. Noi 
potremo soltanto a lunga scadenza far 
girare le nostre macine. Però anche se 
dovranno passare degli anni non parle- 
remo tanto spesso di ciò, ma certamen- 
te vi penseremo sempre e quando fi- 
nalmente saranno giunti l’anno, il gior- 
no e l’ora delal resa dei conti, allora 
come adesso la voce del dolore e la più 
forte voce del giubilo risuoneranno u- 
nanimi attraverso la Germania. 

Guai al Giappone! ». 

Dopo l’impresa del Belgio ci vuole 
della faccia tosta, per i tedeschi, a chia- 
mar predoni i giapponesi. Staremo a 
vedere che minacica faranno i 'tede- ‘ 
schi al vecchio buon Dio, che permette 
le loro sconfitte... 
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In un villaggio del Belgio 


contro un soldato tedesco un fuciletto giocattolo. 


II soldato tedesco rispose 
L'artista francese Neumon 


brutale episodio, col disegno che noi riproduciamo 
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conquistato dai tedeschi, un bambino di otto anni puntò, per ischerzo, 


sventrandolo colla baionetta! 
che illustra i prodigi delle soldatesche del Kaiser, ha ricostruito il 








© socialisti tedeschi si ricredozo ? 


Sui giornali socilisti svizzeri leggia- 
mo: 

«Icompagni Sudekum e Fischer 
hanno tentato di giustificare, in I- 
talia, in Svizzera ed in Svezia, l’at- 
titudine adottata dai socialisti te- 
deschi nell’ora presente. Noi siamo 
costretti a dichiarare che noi, co- 
me altri numerosi socialisti tede- 
schi abbiamo sulla guerra attuale, 
sulle cause e sui suoi caratteri non- 
chè sulla parte rappresentata dai 
socialisti tedeschi nella presente 


situazione, un'opinione CHE NON RI-! 


SPONDE PER NULLA A QUELLA DEI 
COMPAGNI SUDEKUM E FiscHER. Lo 


stato d’assedio non ci permette di, 


esprimere liberamente le nostre i- 
dee. 

Firmati: Liebkneichi, Rosa Lu- 
xembourg Franz Mehring e 

Clara Zetkin ». 
Ben a ragione, il compagno Al- 
ceste Della Seta fece ai diplomati- 
ci tedeschi le note dichiarazioni 


«che resteranno come la miglior ri- 


sposta del socialismo italiano alla... 
diplomazia del Kaiser. 





A proposito di un appello naro non sarà che una propaganda inu- 
e —_—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__t_ ‘ tile «d anche nociva. 

Se non fossimo sicuri della buona fe- 

«=| de, al disopra di ogni sospetto, di Do- 

L’ « Avanti! » pubblica una lettera | mela N leuwnhuis, saremmo tentati a 

| di Domela Nieuwnhuis, antico deputato mettere questo appello degli anarchici 

e reputato pensatore olandese, nella olandesi, assieme alla proposta del con- 

quale sono i voti degli anarchici e libe-' gresso internazionale socialista a Wa- 

| ri pensatori del Belgio. doh i schington, di ottima ideazione tedesca 

Noi ne dissentiamo. 





| degli anarchici olandesì 
| 


| 
Ma come? E’ proprio nel momento | _. n IE 
in cui la Francia è invasa dall’aggres- | Sin dai tempi di S. Fran- 
‘ sore, il Belgio quasi distrutto, il Lus- 3 o ) 
semburgo invaso in disprezzo al diritto cesco li conscevano bene! 
dalla genti, che si domanda al popolo Dopo le sofferenze durate dai 
\ di disarmare e di non continuare la lot- | frati minori, quali missionari ; n 
ta? Ciò sarebbe un suicidio ! , |Alemagna ed in Ungheria, San 
Dovrebbero dunque i lavoratori belgi | Francesco d’Assisi ordinò ai suoi 
e francesi piegare il collo al giogo te-! frati di aggiungere, nelle loro pre- 
desco, alla scure degli assassini? | chiere questa: 
| Si dice: si fa la causa del capitali- (> 


“o, « Signore, preservaci... dalla fe- 
Cla R par capitalisti i mille e mille 19% degli Alemanni. » (Jordaners 
operai belgi ed agricoltori francesi as- |19- — Ire soci 62.). 


sassinati dai tedeschi, e le loro famiglie 
rovinate e decimate, sono tutte al ser- 
vizio del capitale? 

No — questa guerra ne fa fede. Fin 
che il governo militarista tedesco non 
sarà soppresso per i suoi avversari, non 
si potrà parlare di pace universale c | ASINO. 
feconda, e il rifiuto di uomini e di de- | 


VIVI MN NNMNANNNMNNN NN NN" MN 


La vita di un giornale è tutta negl 
abbonamenti. 
Abbonatevi e cercate abbonati per 


Anno L. 5; Semestre 2.58 
Estero il doppie. 
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Gli dei convocati 
alla Corte di Berlino 








Guglielmo: Vi ringrazio, signoni e 
signore, di aver risposto alla mia chia- 
mata in nome del vecchio Dio. .E vi 
spiego subito la ragione per la quale 
vi ho convocati. A voi, signor Cristo, 
intendo affidare l’incarico di propiziare 
da Dio la vittoria per i cristiani evan- 
gelici della chiesa luterana. 

Cristo: E gli altri cristiani? 

Guglielmo: Gli altri, se combattono 
contro di me, sono indegni della vostra. 
protezione, sono eretici! 

E veniamo a voi, signor Maometto: 
vi affido la missione di lanciare tutti 
1 vostri seguaci contro i cristiani ! 

Maometto: Benissimo! Contro i cani 
infedeli ! 

Cristo: Mi meraviglio! E allora io 
che ci sto a fare. Va bene che sono cri- 
stiano, ma poi, rassegnato fino al pun- 
to di lasciar... 

Guglielmo: Silenzio, dico! Parlo io! 
A voi signor Confucio, vorrei affidare 
|l'incarico di portare in mio aiuto i 
quattrocento milioni di vostri seguaci. 

Confucio: Ma ricordo che vostra 
maestà una volta ordinò di macellare i 
miei cinesi. 

Guglielmo: Silenzio, dico! Imperti- 
nente ! 

La Madonna: Scusi, maestà: ed a 
me? 

Guglielmo: Ah! Scusi lei: l’avevo di- 
menticata. Lei ha l’incarico dal mio al- 
leabo Francesco Giuseppe di mettersi 
alla testa delle truppe della duplice 
monarchia cattolicissima, e impedire 
che scappino. 

La Madonna: Ma anche in Francia e 
nel Belgio... 


| Guglielmo: Per la madonna! Guai 
a chi parla del Belgio in mia presenza; 
sia uomo o donna, vecchio o bambino, 
lo faccio sgozzare dai miei prodi! 

E adesso, signor Cristo, signor Mao- 
metto, signor Confucio, signora Ma- 
donna, vi ordino di mettervi d’accordo, 
în nome della religione che deve gui- 
dare i popoli alla vittoria mia! 











DOMANDARE IL CATALOGO GE. 
NERALE DELLA NOSTRA LIBRE- 
RIA, INVIANDO CARTA DA VISI. 
TA ALLA NOSTRA AMMINISTRZIO- 
NE: TRITONE 132, ROMA. 
© 
Non dobbiamo 

essere crudeli! 

















— E degli ostaggi cosa ne dobbia- 
mo fare, signor. capitano? 

— Fucilateli subito... No, aspetta 
te un momento..... noi tedeschi non 
dobbiamo essere crudeli: Fateli 
confessare prima di ammazzarli. 
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=== Gli scienziati tedeschi 
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— Dopo che per un secolo abbiamo seminato ki 
sul mondo diecimila tonnellate di scienza, i no- 
stro nemici ci chiamano barbari! | 

— È una vera infamia! Dobbiamo trovare un | 
mezzo per schiacciare completamente i nostri dif- è -| 
famatori. | 

— Un mezzo c’è. Seminiamo altre diecimila 
tonnellate di scienza tedesca. | 


Sovrattutto, fratelli! 


Il giornale inglese « Daily Teleg- 
raph », pubblica alcuni episodi della 
guerra, raccontati da alcuni soldati del- 
la Guardia nera (corpo inglese) che so- 
no in cura all'ospedale di Newcasle. 

Uno di costoro ha raccontato che, 
ferito nella battaglia dell'Aisne, era 




















Guerra € religione 

Secondo certi giornali clericali 
la causa della guerra è... la deca- 
denza della religione. 

Difatti, nei secoli del Medio E- 
vo, quando la religione era in au- 
ge, e non si trovava un eretico a 
pagarlo un occhio... anche perchè rilliacko diversò on sul berto. 
quei pochi che c’eramo venivano | Tn soldato tedesco che. L'imtoso ia 
cotti allo spiedo, non c'erano guer-:mantare gli si avvicinò e gli porse un | 
re. Tutto era pace e fratellanza. cordiale. Il combattimento continuava. 
Mai conflitti, mai litigi, mai armi! DE momento in cui il sodato tedesco si 
E’ vero che la guerra era cosa di'levava fu colpito da una palla e cad- 


tutto l’anno, e persino entro una. de morto a fianco di colui che aveva 
| SOOCOTSO, 


Rea ua È e | Un caporale di nome Houston, del 
PTC Rano deli DISCHGI e le etEafde corpo dei « Seaforths », ha raccontato 
è vero che persino nelle chiese, da- che, dopo la battaglia di Soison, .rima- 
vanti agli altari di Cristo, la gente sto sul terreno, aveva accanto a lui un 
— credente, religiosissima — si giovane soldato del reggimento di Nor- 
scannava a vicenda. Ma ciò evi- thamptonshire. Il poveretto delirava. 
dentemente era colpa... dei socia- da Lasa tedesco. gl dava da E 
Tisti! nella sua borraccia. Il giovane inglese 
Il fatto è che il cristianesimo — i Patio Vallo mormora lx Mamma, 
s ; : mamma, sel tu? ». Il tedesco lo compre- 
dottrina per alcuni lati nobile e; ti la illosi 
je f î smentito | ®©. © Per continuare sua illusione, 
SE 7 RON IU Mal COSI SES i gli carezzò la fronte con la delicatezza 
nei fatti, come quando i popoli e-| di una donna. 
rano « cristiani ». I suoi civili det-| Il povero ragazzo morì poco dopo e, 
fami di fraternità e di eguaglianza ‘il soldato tedesco rialzandosi, aveva 
si vanno faticosamente attuando, !le lacrime agli occhi, ha raccontato il 
al contrario, in mezzo a un montdo | testimone di questa scena. 
sempre men religioso. | | © 
È ciò non tanto per virtù della A Nella rivista olandese « Vry en 
predicazione socialista, quanto per- | Vroom » si legge il seguente racconto 
chè nella società moderna si vanno ; della signorina Jac. F. D. Mussel: 
formando quelle forze e correnti, SR ile recavo di ona a Lon- 
economiche e ideali — delle quali |f® t' mio scompartimento vi era 
ì 30%; LA: s una fanciulla di 10° anni colla sua go- 
il socialismo è l’esponente, l’inter- nano ua Miani 
prete, e a sua volta il suscitatore| 1, fanciulla, supponéndi ii me una 
— che maturano, attraverso la so- straniera sì mise a cantare in un modo 
lidarietà dei lavoratori, la frater-|provocante il « God save the King », 
nità dei popoli. poi balbettò delle ingiurie enormi con- 
——————__—_—__—_—__—_—________—___m—__—_—_—_T__ tro l’imperatore di Germania. Ella e- 
VWWWVWWWWWWWWWVWWWWWWWWwW |sprimeva il desiderio di vederlo stroz- 
Medaglia dell’ « Asino »: în bronzo |zato e di sapergli uccisi tutti i figli. 
a 50; in argento lire 2; in oro| Certamente la fanciulla ripeteva ciò 
LO OG:00. che aveva inteso dire a casa sua. 
la da l'effigie di F. Ferrer, | 10 le na ie a voce bassa 
centesimi 50. CLI 11. 
Medaglia socialista cent. 50; in ar- E <p P Sia ; È, Ei, nn 
ento lire 2. Ra SOTA labii 
i Statuetta di Bepi porta-fortuna: in|la gente che soffriva; io dissi che esa- 
bronzo cent. 50; in argento lire 3.50. |cravo la guerra e che desideravo che 


——__—_—_____.- —__—_—_—_m_————m + 
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L'ASINO 


cavo la mia valigia alla stazione di San | 


" Ogni-amico risponda al boicottaggio 








tutte le bambine — una volta grandi | I racconti dell’aviatore 


, — servissero la causa della pace. 


” | 

La governante si addormentò. Il gio- 
vane ascoltava in silenzio. 

Arrivati a Londra, e, mentre io cer- 


Pancrazio, io sentii una mano sulla | 

mia spalla. Voltandomi io vidi gli oc- 

chi tenerissimi del mio silenzioso com- Hi 

pagno di viaggio. | ll, 
— Io sono tedesco — mi disse con vo- Ir: 

- ° = IPER n Tr =è" 

ce umida di lacrime — ed ora parto per i 





la guerra. Ma io la esacro come voi, e 
so che migliaia di miei compatrioti e- 
sacrano la guerra. 

Siate benedetta per le parole che a- 
vette detto a quella bambina. — E si 
allontanò prima che io avessi potuto ri- 
spondergli ». 
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La scienza dei gesuiti 


I cristiani convinti della gaffe che la 
creazione del mondo avvenne in sette 
TREO ; CEI - Taube ? 
giorni, cercano di riparare dicendo che o; W | ; 
i giorni della Bibbia non rappresentano |  — Un immenso campo di finoc- 
un tempo di 24 ore, ma di 7000 anni. chi. \ 
Sono naturalmente i gesuiti che han-{  — Ho capito... il campo della 
no immaginato questa risposta trion-| Guardia I mperiale, 
fante, grazie alla quale hanno la Pre | D000000000000000000000000 


tenzione di aver fatto concordare gli im- LÀ GUERRA CON TUTTE LE ARMI 


segnamenti della Bibbia con le esigenze 
Nella « Freidenker » di Monaco-Zu- 


della scienza moderna. 
‘rigo del 15 settembre si leggeva un ap- 











Sia: accettiamo questa spiegazione 
gesuitica. Ma ne segue che il diluvio | pello ai liberi pensatori internazionali 
che durò — secondo la Bibbia — 40 fatto dai liberi pensatori tedeschi ed 
giorni e 40- notti, se ogni. giorno è di | austriaci. 

7000 anni, la sua durata reale fu di 80| Questo manifesto che difendeva la 
volte 7000 anni, cioè 560.000 anni! causa tedesca e invitava i francesi a 

E durante tutto questo tempo Noè ! deporre le armi, portava 7 firme: 5 di 
avrebbe navigato coll’arca contenente | liberi pensatori tedeschi e 2 austriaci. 
tutte le bestie e relativo :nudrimento!| : Ebbene, il primo di ottobre, sulla 

Ah, la scienza dei gesuiti è decisa-! stessa « Freidenker » i signori Tschirn 
mente come la diplomazia di Benedet- | e Wille affermano che il manifesto è 
ti XV! comparso in seguito ad un malinteso e 
————————————— chi cinque altri firmatari o non hanno 

Gli abbonati che non si sono messi |aderito al manifesto, c hanno doman- 
in regola coll’Amministrazione, lo fac-|dato delle modificazioni, o hanno pro- 
ciano subito, | testato contro il contenuto dell’appello. 
E ciò dimostra a quali mezzi i tede- 
clericale d’Italia e d’oltr’Alpe, aiutan-|schi ricorrono per divulgare nel mondo 
do la diffusione del giornale. I la... loro civiltà. 




















== La loro civiltà 
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— Fino ad ora abbiamo uccisi solamente cen- 
tomila cittadini inermi, distrutte centinaia di 
monumenti artistici, incendiato, rubato, violato 
dovunque. Ebbene, signori, dopo questa magni- 
fica opera di civiltà ci sono degli incoscienti che 
ci chiamano barbari... 
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Vane acacia 
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. si coppiano. 





6 Finno 1° della dominazione tedezca 


Prezzi d'abbonamento 

5 MARC (unica mo= 
neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Suon Vecchio Dio. 
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Deutsche Sballingrossen Zeitung 


Organ der blufl-Fork-Pureau per prupacanda taliani 


Povembre 10914 —— Conto corr. con la Postdani. 


Prezzi delle inserzioni 


TÈ TESTA alla pagina 
10 marchi... d’infamia. 
fm altro posto... gratis. 
speciale agenzia recla= 
mistica: Traiser Vil 
belm & C., = Tavola= 
rotondastrasse SBerlin. 








L orcanizzazione 
delli partite in Tsermanica 


Cuando gli angolesi fogliono far {per altre caricature, tofe può arri- 
credare che il loro è il vero pae-|fare la rappresentazione poppula- 
saggio lipperale, noi Tzermanichi | re, col mezzo del fottare, offerozia 
dichiamo: questo è un solenne|metti dentro nell’urna del zuffra- 
bucio, offerozia menzogno. cido littorale. 

Cuando i Franciani critano chef Ogno rippresentanto può sce- 
la loro ripopplica è il meglioro zi- |gliare nel Ristacco il sedere che 
stemo de coferno, noi Tzermanichi più gli piace. 
non pozziamo rispondare che con Piace il sedere dei conservanti a 
molto riso, riso .a crepapollo. testra? Si comodi. 

P:irichè, tanto la ripopplica, co-| Piace il sedere dei cattolichi o 
mo il Monarchio a pase discorra- | dei pretestanti al centro? Si como- 
mentale, sono fere mastificationi |di. 
rifolutionose, e portano a intenda- Piace il sedere dei zozialisti? Sui 
re la lippertà coma licentia che fe- | gusti non si disputa, tice un pro- 
niscia in nerchia. ferbib; duncue si comodi, pirichè 

E noi zappiamo che i populi a lippertà è azzicorata per tutti gusti. 
chici, offerozia cofernati senza co- Pirò a patto che tutti andino ac- 
ao sono i più infilizati. corduti, senza litigiare, ne tra un 

Angolesi e Franciani pretendano sedere e l’altro, nè tra tutti i sede- 
che ibra sono più afanti ri eil Coferno mandato dal Clo- 

Noi delle clazzi tirigibili Tode-|riozo Impirratore. 
sce invezo pinziamo: — non è pi-| Zoltanto cuando nel discorrare i 
sogno che il populo per afere mol-;dipotati non fanno accorduti fra 
to pene anda afanti; pasta che an-|loro e col coferno, e fanno chiaz- 
diame afanti noi ‘nelle e al|zo, offerozia paccano, allora arrifa 
popolo tiamo ordino di fenire (ci; l Impirratore con severo zipilgio, 
dietro con molto pene che lui tia-|€ ordina : 
me. dor Atesso, foglio pasta! 

Piriciò atesso mi propono di im-] È tutti oppetisceno, e tutto pro- 
piecare a voi con lumezza la razio- ceda con recolanza, senza tispiaze- 
ne che noi Todesci appiama di pre-|Ti e senza scozze. 
ferare lo zistemo politicio dello Im-| Non è cuesta la vera felizettà? 
pirro Tzermanicho, alla cuale mo- von P 
della anca l'Austrio, e il Turchio 





La Polittika del Kaiser 


L'Impirratore fuole che tutte 
le zittatini siano esatte e prezisi 
come tante orolozi a pato che zie- 
no caricati tutti li zorni piricchè 
come suzzede alli orolozi, se non 
se cariccano nun marsciano. 

Il Tzermanico è perziò l’omo 
più pirfetto del monto; non par- 
lamo de le done piricchè in Tzer- 
mania donne non zerfono a niente. 

E con queste omene l'Impirra- 
tore fuole tetescassare ‘il monto 
intero. La Russia, piresempio, de- 
fe essere tzermanica piricchè è in- 
zivile, la Franza piricchè è dibu- 
sciata; l’Inglatera piricchè è trop- 
po vecia li Talia poi piricchè è già 
domestica oferozia serva nostra e 
così fia. 

Tiscrazzia che il Crantissime Tio 
a criato il Kaiser con un brazzo 
più corto altrimenti si afesse afuti 
li brazzi de misura reculamentare 
si sarebbe poppate tutte le pianet- 
te dell’ Uniferzo! 

Li nostre nemizi fanno dizenno 
che li Tzermanizi sono pàrpati. 

Ogni partita può tire e scrivarel Cuesta è una crossissima buzia. 
e stampire cualoncua coza o: Li nostre falorose zoltate am- 
politico dell’Impirro, con tri mazzano, bruzano distruggeno e 
ta lipeprtà, fatta ezzezione per le rubbeno. per ammore del prosse- 
coze proibate. i mo e de la ziustizzia. * 

Ogni partita può portare can-| In fatti ammazzano per spedire 
diti nelle lesioni tanto per il Tiscor-|più preste el morto a codére la fe- 
zamento (detto Ristacco) cuanto lizità in ciello; bruzano e distrug- 


E forze cuesta è la razione pi- 
scicolocica dello alleanzo che cuelli 
coferni si pattono con noi. 

Non è ferità che noi non foglia- 
me li partite. 

In Tzermmania tutte li partite so- 
no leccali, pirichè ezista una ap- 
puzzita leccia per li partite, coma 
per lo polizio, como per le schien- 
ze, como per lo: scolo, etzitera. 

In cuesta moda tutte li partite 
deppono essare pirfette. 

E cualzifolgia zittatino, homo o 
tonna, può fare uno partita con chi 
fuole, purichè rimangia 
nelle recole della leccalità. 

Cozzi appiame la partita acraria, 
la partita conserva, la partita pro- 
cressale, la partita lipperale, la par- 
tita zozialista, e la partita del cen- 
tro, che è cattolico per tistinguarlo 
nelle entrate dal centro pretistante 
offerozia fanzelico Lutterese. 

Ogna partita può afere impicati 

pr opagaristi, può tenare rionioni 
iofe si parla e si canta con pirra 
e senza, può pupplicare litri e pu- 
scoli e rifiste e ziornali. 


sempra 


‘nire li ricche. Como fedete nun si 
| puteria essere più ziofili de cusì. 


geno per dare laforo alli poferi di-| perdite, ma ha fatto una gran mossa 
soccupate et infine rubbeno per pu-|di corpo d'esercito l 
BERLINO, 12 — ff « Bluff Bureau» 
comunica: I perfidi albionesi affermano 
che la loro fiotta del Pacifico ha affon- 
dato l’incrociatore tedesco Endem. An- 
che questa è una delle tante falsità mes- 
se in circolazione dai nostri nemici. La 
commo dissi un’altra for-|verità è che l'Endem si è affondato vo- 


Cuarche tuno dicce che l’Impir- 
ratore a foluto fare la guerra! 
senza razone. E’ un altra buziìa. 

Egli, 


ita, ha rotto la Ppace pirichè l'En-|Ioniariamente, per ragioni strategiche. 


eletera afefa infitia dei suoi coloni] LONDRA, 20 — Vermouth è stata 
e piricchè il callo franzese lo pun] Be Ra dai Keo; ma gli In- 
zicafa tutto il zorne. Machè si fo-|8'98! hanno preso Gip:o | 
lefa forse che il Kaiser restasse in- DURAZZO, 21 — A Vallona conti. 


x nuano a sbarcare, per la missione sani- 
tifferente tafanti allo fessa dell’En-|taria, molti Medici del Vascello... 
gleterra e al callo? DER EL SALAM, 21 — Avendo dato 

Folevate che l’Imperratore della | tuto il Salam ai tedeschi, questa colo- 
Tzermania restasse senza coloni? | nia è rimasta.. al prosciutto, 

Duncue nissuno al mondo s’as-| LONDRA, 21 — I Lordi si sono la- 
sarte de dire malo del nostro Kai-|vate le mani da ogni responsabilità. 
ser altrimente finnirà fuccilato co-| REIMS, 21 — I tedeschi si son di- 
mo tue e tue fanno sette, como mostrati rispettosissimi delle belle arti, 
dice uno sienziato de Lipsia. purchè le arti cedano... alle artiglie- 

Von Fork. 


rie. 
HAVRE, 21 — Guglielmo vuol infì- 
PITFIPTWVITFTFPVPFPUWT, VIPWWWWE 
Dispacci da tutto il mondo 


larsi la Manica, e invece... CALAIS i 
calzoni, 
TOKIO, 16. — L’Oceano Pacifico non 
è più tale. 


METZ, 21 — I tedeschi non combat- 
teranno in queste regioni perchè non si 

DIXMUNDE, 16. — Gli indiani fan- 
no i medesimi dinanzi alle palle nemi- 


possa dire che l’esercito del Kaiser è 
ridotto a Metz. 
BERLINO, 12 — il Grande Stato 
che. 
ODESSA, 18. — Il Mar nero è diven- 
tato Mar rosso per lo sdegno. 


Maggiore del Grande Quartiere genera» 
le telegrafa: Dopo un accanito combat» 

SUEZ, 18 __ Il Mar rosso è diventato 
Mar giallo per paura. 


timento si è svolto per contendersi 
Dixmunde, possiamo annunziare con 
esultanza che siamo riusciti a rincula- 
re, sfi/lando in parata. 

ANVERSA, 19 — Avvicinandosi lin. | =_= 
verno, il Kaiser ha avuto la geniale i- Abbonamento cumulativo SBALLI- 
dea, per fornire di mantelli i suoi sol-, GROSSEN - ASINO L. 5 per un anno » 
dati, di smantellare parecchie città. |L. 3 per sei mesi - Per l’Estero il dop» 

OSTENDA, 20 — II Kaiser ha molte | pio. 
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> — Il Partito Socialista tedesco ha già avuto 

mezzo milione di morti in guerra. È 

: — Benissimo, conte! E° tanta fatica rispat 
miata a not.., dopo. 
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ciulli e vecchi. 


-{n-telegramma enigmatico 


BERLINO. — L'incidente fra l’Im- 
peratore ed il Padre Eterno, re dell’U- 
niverso non è ancora chiuso. Il telegra- 
fo che unisce îi due regni ha ‘funziona- 
to tutta la giornata. I giornali pubbli- 
cano un curlosao documento: un tele- 
gramma, caduto certo dal cielo, assai 
in cattivo stato, forse per la gran quan- 
tità di progjettili che in questi momen- 
ti attraversa i cieli. Il documento, che 
presenta delle mancanze per evidenti 
bruciature, dice: 
elmo Il 

BERL.... 


6 un hel fe....So, 
Ti consigl.... d... piantari... altri- 
ment... ti mand... a mor... am...azzato. 
PAD... ET... 
Questo curioso documento forma f’ar- 
gomemnto del giorno. I più grandi scien- 
ziati studiano giorno e notte per rico- 
strurne il senso. Un carrettiere roma- 
no, qui domiciliato, pretende di aver 
trovato la spiegazione dell’enigma. In- 
tanto il prezioso cimelio è stato inviato 
all'Archivio Imperiale del Risorgimen- 
to Germanico. 








—_— ®_ 
Ultimissime 

BERLINO. — Sul fiume Ypres ab- 
biamo uccisi almeno 20.000 francesi. 
Alcuni abitanti che si rifiutarono di 
fornirci informazioni sui movimenti del- 
le truppe nemiche furono fucilati sen- 
za pietà. Tra essi molte donne, fan- 








BERLINO. — Il professore Dialboch 


ha tenuto ieri una conferenza dinnanzi 


all’imperatore, ai mimistri e alle perso- 
nalità più spiccate della politica e del- 
l’esercito. L'’illustre oratore ha illu-| 
strato_la vita dei paesi barbari ancora ' 
inesplorati del centro dell’Affrica. 

Il colto uditorio è rimasto impressio- 


- mnato.dal racconto fatto dal conferenzie- | 
re di inauditi atti di barbarie commessi 


da quei popoli. 

Seduta istante fu proposto di inviare 
sul posto una missione militare tede- 
sea per fare opera di civilizzazione. 

. BERLINO. L'Immenso Stato 
Maggiore sta preparando una spedizio- 
ne in Inghilterea mediante. una flotta 
di 1000 dirigibili del tipo Sballigros- 
sen. Ogni aereonave conterrà una divi- 
sione al completo con artiglieria, ca- 
valleria, ecc. Si calcola.che questa: flot- 
ta gigantesca possa scaricare in un 


paio di ore sul suolo inglese circa due 


milioni di uomini. 
C'è però una grande difficoltà da 
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Deutsche Sballigrossen Zeitung 


vincere, e cioè quella di trovare in 
Germania una così grande quantità di 
gaz. Se n'è ordinata una grossa partita 
in Italia, specialmente a Taormina e 
Clapri, dove il Krupp ne lasciò un gran- 
de deposito. 

VIENNA. — La « Spork Correspon- 
denz » scrive: 

« La monarchia d’Italia non farà la 
guerra all'Austria che in un sol caso, 
e cioè che i sovversivi — cioè gli ele- 
menti più attivi e irrequieti del paese 
— non ve la costrngano come avvenne 
pr la presa di Roma. 

Fortunatamente questi elementi, al- 
meno una gran parte, e cioè quelli che 
hano proclamato la neutralità cieca, so- 
no perfettamente d’accordo colla mo- 
narchia, le classi borghesi e clericali 
nonchè coll’Austria e coll’imperialismo 
germanico che rappresenta il vivaio ti- 
pico del militarismo mondiale. 








L'APERTURA DELLA CACCIA. — 
Si è riaperta la caccia al Taube, un uc- 
cello mostruoso, di specie Hoehenzollern 
sottospecie grifagna, ordine dei barba- 
rl, sottordine dei sanguinari, Questo uc- 
cello maligno preferisce la carne dei 
bambini che investe nelle strade e nei 
giardini, proditoriamente. Esce improv- 
visamente dalle regioni della Tavola 
‘Rotonda e si ciba con avidità di neutra- 
li, Speriamo che presto la razza infesta 
dei Taube sia scomparsa dal mondo, e 
se ne tenga solo qualche esemplare per 
curiosità nei Giardini zoologici. 








Flvvisi economici 


MINIERE. — Le più vaste miniere 


di ferro sono le tedesche, perchè cavano 


ogni giorno un milione di quintali di 


ferro per farne croci con cui quoti- 
dianamente decorare tiîtti veli ufficiali 
vincitori. 


ESTRATTO DI CARNE, — La mi- 
gliore fabbrica di ‘estratto di carne è 
quella Dum Dum: brevetto depositato 
presso il Grandissimo Stato Maggiore. 





RESTAURANT DELLA CONSULTA 
— All’insegna della Neutralità Vigile 
e Armata. — Menù adatto ai palati più 
ostiei. ‘Gabinetti separati per evitare 
contatti pericolosi. — Capocuoco: Sid- 
ney Sonnino. 





FIASCHI vuoti 
gersi alFImmenso Stato Maggiore. 





CERCASI genio miltare perduto. Chi 


ne avesse favorisca inviarlo all’Incom- 
mensurabile Stato Maggiore. 





L'’ODONT-MIGONE È‘ 
dro | 

è un preparato in Elisir, in polvere ed in Crema che ha la pro- 
prietà di 'conseryare i denti bianchi e sani. L'ELISIR ODONT- 
MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed eser- 

cita un'azione tonica e benefica, neutralizza 1do in modo asso- © 
luto le cause di alterazione che possono subire i denti e/la 
bocca - Costa 2,25 il flacone. IA CREMA ODONT-MIGONE 

è una modificazione semi solida inalterabile, della Polvere col- 
l'aggiunta di sapone finissimo d'olio d’oliva, perfettamente neutro 





POLVERE ODONT-MIGONE è composta 


di materiale accuratamente polverizzata avente le stesse proprietà dei componenti l’Eli- 
scatola. Alle spedizioni per posta raccomandata aggiungere L. 0,25 
per articolo. Trovasi in tutti i Droghieri, Profumieri, Farmacisti. fjaXja 


— DEPOSITO GENERALE*A@ MIGONESE ©. Vili OREFICI (passaggio centrale, 2) - MILANO 
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NON PIU 


MIOPI - PRESBITI 


nario. 


UN LIBRO GRATUITO A ITIUTTTI 
Ditta L. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) 


LE BATTERIE MIGLIORI sono le 
austriache, perehè se la battono a mera- 
viglia. 





UN BEL SENO è quello di Vallona, 
purchè non sia una baia. 








(DIEFONDETE LÀ PROPAGANDA 


DEL LIBERO PENSIERO 


Inviando lire 10 alla nostra Ammini- 





| strazione (Tritone 132, Roma) si ha di- 


ritto a un pacco dei seguenti libri del 


ANIMALI SMARRITI. — Si cerca|valore di lire 15: 


ansiosamente un Se di pelo gri- | Anseele - Vandervelde - Sampson: Coo- 


gio-biondiccio-sporco, dalle setole all’in- 


perazione e Socialismo. 


sù ; corno sul culmine della testa; abi- | Andreeff: Riso rosso. 


tudini feroci, sanguinarie ; 
ringhia a ogni- momento credendo di far 
discorsi: si accovaccia sotto le tavole 
rotonde. Mancia competente a chi ripor- 
terà il fuggiasco alla sua gabbia. 
Segni particolari: ha un arto rattrap- 
pito e sul collare porta le sue iniziali 


abbaia e|Arnould: I delitti dei Gesuiti, 


Bakounine: Dio e lo Stato. 

Balzac O.: Capricci di Claudina (rom.) 

Id. Papà Gariot. 

Behel: La donna nell’avvenire. 

Buchner dott. L.: Il concetto di Dio 
nei nostri giorni. 


i ticolati che 





da vendere. Rivol- | 


Carducci G.: Inni civili. 

Gasalini G.: Contro l’alcoolismo. 

De Nava G.: Favole umane (novelle 
sociali). 

Id.: Tra ombre e luci (bozzetti). 

Dickens G.: Novelle, 

Dostojewski F. M.: La moglie di un al- 


K. W. Il. Urla spesso con suoni inar- 
sembrano invocazioni: 
« Buonvecchiodioo! Buonvecchiodioo!» 
Legarlo e incatenarlo al più presto per- 
chè è pericoloso per tutti. 





Direttore: BDòctor Telfaciotanter. | tro. 
Gorki M.: I vagabondi Ile). 
. PIO BORANI, ger. responsabile Id.: Ta ET, vagabondi (novelle) 





Cooperativa Tipografica Italiana 
Viale del Re, n. 22 


Heine E.: Leggende e poesie. 
Podrecca G.: L’amore libero. 


ein n 
Per sole lire 10 


L. 4.00 
2 











1 Accenditore a scatto “Liberty ,, val 


12 Pietruzzéè per detto .. . . . .‘» » 2.00 
1 Pipa radica bocchino corno. . » » 2,00 
1 Rasoio di sicureza con 6 lame. » » 4,00 
1 Salvaportafoglio brevettato . . » » 2,75 
6 Paia Solette contro l’umido. .‘» » 1,20 
100 Bocchini per Sigarette; |. Li. isa 1.90 
1000 Stecchini in legno acero. . . . » >» 1,00 


franéo di porto nel Regno e Colonie 
Vaglia alla ditta 
— P. TONINI —- 
. MILANO - Galleria Vittorio Emanuele Scala 11 - MILANO 


iS 





la pagina di 8 colonnine L. 1 per linea o spazio. di corpo 6. Nella 22 pagina ‘di pubblicità divisa in 8 colonne L. 0,50 la linea 
di corpo 6. Rivolgersi alla nestra Amministrazione in Via del Tritone, 132, Roma. | 





L'unico preparato! col celebre 
\ SANDALO Di MYSORE 
Ino/fensivo, sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. È 


GUARISCE IN 48 ORE. 


Non cagiona i dolori delle reni come i san- 
dali impuri od associati ad altre medicine. 


“| ©gni capsula porta il nome (uo) 
© PARIGI, 8, rue Vivienne, in tutte le Farmacie. È 














‘La bellezza 


E VISTE DEBOLI 
OIDEU Unico e solo prodotto del 
mondo, che leva la stan- 

chezza degli occhi, evita il bisogno di 


portare gli occhiali. Dà una invidia- 
bile vista anche a chi fosse settuace- 
DD 


Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59, 
NAPOLI (Italia). | 


| | 
| 
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